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ONOREVOLI SENATORI.- Il 19 di·cemblf€· 1954 
i delegati dei Ministri del Cons.iglio d'Europa 
durante la XV 1Ses.s.ione del Comitato firmavano 
la Convenzione cuJ.turale europea, la Clli pre­
messa risale ad una p·roposta ·che si era. dibat­
tuta fin dalla prima Sessione ordinaria dell' As­
s·emb~ea ~consultiva tenuta a Strasburgo nel set­
tembre 1949. 

Compatibile con gli Accordi bilaterali con­
clus·i o da ·concludeJre fra i dive·rsi 1Stati, essa 
li rìconosoe e cDnf•erma, e .prevede .anche Ia 
possibihtà di S1UC·Cessive adesioni da rparte dei 
Paesi non mem~ri del Consi1glio d'Europa. 

La ·conclus1ione di A·ccordi ·culturali do;po la 
se1conda guerra :mondial.e ap:P.arve quanto mai 
utile e desiderabile pe·r favo:rire •l'aiuto da parte 
di Pae.si, dotati di il.a;rghi m~ezzi, a vantaggio 
di quelli m·eno favoriti o più provati. 

Si traducono questi aiuti, e: pertanto i co~rre­
lativi impegni, nel.ila concessione di borse ài 
studio, nel favorrire· viaggi coJlettivi, nel fon­
dare scuole e istituti aU'estero, nell'acc-ogliere 
scuole ·e istituti strani.e1ri, nel,consentire presti ti 
di opere d'arte, ec•c. 

La Convenziom.·e non eostirbui.s.ce peraltro un 
sistema rigido, .nè implica da parte dei Go­
ve~rni fhmatari imp,e·gni diffichli da .reahzzare; 
essa ·costituisce piruttosto i,l :r.iconoscim·ento di 
tal uni .pri.ndpi~ ai quali gli Stati m-embri de·l 
Consiglio d'Europa si impegnano ad atte~ersi. 

I1n concreto gli Stati m·embri del Gon:siglio 
d'Europa intendono di agevolare fra ·e:Ssi la 
·conoscenza della ·comune civiltà e de1l patri­
monio cuJtura:le· comune quale mezzo per favo-
ri1re Funità fra i Paesi eùTopei. · 

Ogni Paes.e si impegna così a prendere :le mi­
sure atte a saJlvaguardare ·ed acc.r~escere iJ pro­
prio apporto aHa ·camune oulrbura europea in­
coraggi.ando ne~ .proprio .territorio l·o studio del-

le lingue, deHa storia e· della d viltà degli ·ailtri, 
·e adope:rando.sd ne~l tempo ·stesso affinchè lo stu­
dio dell.a propria 'lingua .e della propria storia 
sia reso possibile nel te·rll'itorio d€ilie altre Parti 
contraenti (a:rtt. l e 2). 

Sono previste opportune ·consultazioni fra 
l·e Parti ·nel quadro del Consiglio d)Europa 
(art. 3), la concessione di facilitazioni per la 
ci:rcoJazione deH·e: per,sone e degli oggetti aventi 
valore cultu~r.ale (art. 4). 

È pa;rti.co1a:rm·ente interessante il c.oneet.to 
fissato nell'articolo 5, che ·cioè i beni d'interesse 
culturale che .si troov:ano nei singo1li Paesi de­
vono -considerarsi parte del patrimonio comune 
e devono ·esser·e difesi, e, nei Jimiti deil possibile, 
essere r·esi accessibili. Vien ri-conosciuto così 
l'interesse eon1une e fa:tto salvo il .prindpio di 
p:roprjetà nazionale. 

PeJr .J'.articolo 6 è prevista l'ad·esi·one al!la Con­
venzione di Stati non membri del Gonsi.gli.o di 
Europa, -e· 'Per l'articolo 7 1la rpossibi~tà di s.pe­
dali rirunioni pre·s.so H ·Consiglio d'Eillropa, men­
tre l'arti·colo 8 garantis·ce il risv:ertto deHe nor­
me valide di ogmi 1Paese per ~'enttrata e il sog­
gio:rno degH stranieri. 

Ba]za ·evidente daH'"e:sam·e della Go~ve'Ilzione 
e da que:lJo delle 'singole dispo8izioni, che pe!r 
·essere nel pi·eno rispetto deHa soVJranità .na~ · 
zionale, :ne·ssun impegno è dom~and.ato ai sin­
-goli Stati per cui pos:sa •Comunque attentarsi al­
la 'loro sicur·ezza; ·ed evidente· em·erge· in pari 
tempo l'intento di ·concorrere, m·ediante l'IÌ~l'cre­
mento deHa cul·tura ·e il .progresso dei Paesi ade­
renti, ai fini dell'unità europea. 

'Per le sopra esposte considerazioni, onore­
voli senatori, la Commissione degli ·affari esteri 
vi invita ad autorizzare la ratifica della Con­
venzione in oggetto. 

BOGGIANO PICO, rdator.e. 
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DISEGNO DI LEGGE 

A.rt. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
.a ratificare la Convenzione culturale europea 
firmata a Parigi il19 dicembre 1954. 

A.rt. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore. 




